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Mitterrand: anche 
l'Europa può entrare 
nella corsa spaziale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mitterrand ha colto ieri l'occasione della sua visita ufficiale in Olanda per entrare in pieno 
nel mulo di neo presidente di turno della Comunità europea e proporre quindi le linee principali del 
•grande balzo in avanti» industriale, sociale, culturale e militare che egli immagina per una Comunità, 
capace di risolvere con urgenza i contenziosi interni che la paralizzano e di dotarsi a lungo o medio 
termine di un progetto politico per il suo sviluppo negli anni a \enire. Si tratta di un appello ai Dieci 
per mobilitarli su una serie di 
obiettivi n breve termine sui 
quali Mitterrand intende di
scutere nelle prossime settima
ne al \ertice di Bruxelles che 
non rinuncia tuttavia alla am
bizione di indicare gli elementi 
di un progetto politico che do
vrei)!» fare, secondo il capo di 
Stato Irancese, della Comunità 
una entità autonoma e vitale 
sotto tutti gli aspetti, non ulti
mo quello militare e della sua 
sicurezza. 

Alle sue idee di uno spazio 
europeo industriale, sociale e 
culturale il capo dello Stato 
francese ha aggiunto quella del 
tutto originale di una •Comuni
tà europea dello spazio» che sa-
rebl>e a suo avviso addirittura 
la •risposta più adatta alle real
tà militari di domani». Quelle 
di oggi non si discostano da una 
definizione tradizionale del 
pensiero Mrategico di Mitter
rand, pensiero che il capo di 
Stato francese ha riesposto 
quasi a prevenire le idee diffu-
sesi negli ultimi tempi da più 
jnirli lirca hi possibilità di una 
Fr.inria poien/a nucleare in 
grado di ((istituire, con la Gran 
Hrit.tgn.i. l'ombrello nucleare 
(lellKiiropa La Francia — ha 
(letti» ieri .Mitterrand — non 
può assumersi questo carico. 
lv»-a non userà della sua capa
cità nucleare che per la propria 
.strategia di dissuasione. .1. Al
leanza atlantica non è pronta a 
vedersi .soppiantare da una al
leanza europea». Certo — spie
ga Mitterrand — vi sono con
sultazioni tra i paesi europei sul 
tipo delle relazioni militari 
franco-tedesche o delle consul
tazioni franco-britanniche che 
si possono sviluppare. Ma l'Eu
ropa se deve «guardare al di là 
del nucleare per non trovarsi in 
ritardo su un futuro più prossi
mo di quanto si eretta, potreb
be «fare oggi un'altra cosa». Per 
esempio «essere in grado di lan
ciare nello spazio una stazione 
abitata che permetta di osser
vare. trasmettere e dunque 
contrastare ogni eventuale mi
naccia», realizzando così «un 
grande passo verso la propria 
difesa-. Ma questo pisso avanti 
dipende — dice ancora Mitter
rand — sia dalla volontà politi
ca dei Dieci che dai mezzi indu
striali e tecnologici necessari. E 
qui Mitterrand ha reintrodotto 
tutti gli altri temi del rilancio 
dell'Europa. Idee non nuove, 
che il presidente francese è ve
nuto predicando fin dal suo in
sediamento all'Eliseo nei vari 
contatti con i partners europei 
a tutti i livelli senza, occorre 
dirlo, trovare molto ascolto. Ie
ri ha enumerato quelle che egli 
ritiene le condizioni necessarie 
l>er un rapido regolamento dei 
contenziosi lasciati in sospeso 
al v ert ice comunitario di Atene: 
innanzi tutto il controllo della 
crescita del bilancio rispettan
do la disciplina del trattato di 
Roma che fissa un tasso massi
mo di aumento delle spese, ciò 
che dovrebl>e facilitare la solu
zione del problema della con-
tnlmzione britannica: accom
pagnare l'aumento delle risorse 
autonome della Comunità con 
una gestione più rigorosa delle 
risorse finanziarie attuali* infi
ne una regola che dovrebbe es
sere al vertice stesso della co
struzione europea: rispettare I* 
unità del mercato e la .regola 
d'oro» che è costituita dalla 

CINA 

Intensi 
colloqui 

a Pechino 
perla 
Corea 

PECHINO — La diplomazia 
cinese affronta In questi 
giorni due scadenze Impor
tanti: le visite, iniziate ambe
due Ieri, nella Repubblica 
popolare del primo ministro 
(laburista) australiano Bob 
Hawke e del vice primo mi
nistro nordcoreano Kim 
Yong Narri. Aggiunge inte
resse alla coincidenza il fatto 
che Hawke è arrivato a Pe
chino da Seul, dove ha com
piuto un'altra missione uffi
ciale. Ipotizzare una media
zione clno-australiana tra 
Pyongyang e Seul è certa
mente azzardato, ma non è 
escluso che Hawke rechi a 
Pechino qualche proposta 
sudcoreana In favore di con
tatti con la Cina. La Corea 
meridionale sta tentando di 
fornire di sé un'immagine 
d'apertura che, nelle sue in
tenzioni. dovrebbe tra l'altro 
servire a stemperare le criti
che internazionali alla du
rezza della dittatura di Chun 
Doo Hwan. 

In realtà le cose stanno 
ben diversamente, come ha 
dimostrato l'impostazione 
data nel novembre scorso al 
viaggio compiuto da Reagan 
a Seul: i presidenti america
no e sudcoreano hanno fatto 
l'apologia del riarmo quale 
base della comune intesa. Il 

governo nordcoreano pare, 
dal canto suo, preoccupato 
per le iniziative di Seul e pro
prio in questa fase esso in
tende rinsaldare l'amicizia 
con un tradizionale alleato 
come la Cina. Lo fa all'indo
mani del viaggio compiuto a 
Washington dal primo mini
stro cinese Zhac Ziyang (si 
ricorderà che Reagan colse 
l'occasione per rispolverare 
proposte che i nordcoreanl 
hanno sempre considerato 
provocatorie) e, soprattutto, 
a due mesi dalla visita del 
presidente americano in Ci
na. Ci vuol poco a supporre 
che il governo di Pyongyang 
Intenda discutere con quello 
cinese prima del prossimo 
vertice cino-americano, allo 
scopo di mettere una volta di 
più in chiaro la propria posi
zione e di evitare che Wa
shington usi l'incontro per 
portare acqua al mulino del 
sudcoreani. 

Quanto alle relazioni bila
terali cino-australìane, va 
sottolineato 11 fatto che esse 
risentono dei mutamenti po
litici verificatesi in ambedue 
i paesi: se alcuni anni fa i 
contatti tra essi avvenivano 
all'insegna della comune de
nuncia dell'URSS quale 
principale pericolo per la si
curezza internazionale, ora il 
dialogo ha per canovaccio la 
ricerca di strumenti per di
sinnescare la tensione. Non 
si tratta più di coagulare 
blocchi antisovietlci, ma di 
fare in modo che l'attrito tra 
i blocchi — molto forte an
che in Estremo Oriente — 
sia frenato dalle scelte auto
nome di alcuni governi. Cer
to la politica estera austra
liana risente In modo positi
vo del cambiamento politico 
verificatosi nel marzo dell* 
anno scorso, quando il go
verno di destra guidato da 
Malcom Fraser è stato scon
fitto alle elezioni e sostituito 
dai laburisti. 

NICARAGUA Annullata la decisione di sospendere il processo 

Managua: te elezioni si faranno 
Oggi la riunione del Consiglio di Stato 

La data del voto, previsto per il prossimo anno, sarà resa nota il 21 febbraio, anniversario della morte di Sandino - La 
giunta sandinista ribadisce le diffìcoltà di un clima di «aggressioni, minacce e ricatti terroristici favoriti dagli USA» 

MANAGUA — Non sarà annullata 
la preparazione delle elezioni poli
tiche nel travagliato Paese cen-
troamerienno: l'annuncio è di ieri, 
lo ha fatto un portavoce dello stes
so Consiglio di Stato che sabato 
scorso aveva deciso la sospensione 
del processo, perché — aveva detto 
— «è impossibile preparare le ele
zioni nel modo migliore, lavorando 
serenamente, nel clima di aggres
sioni continue in cui il Nicaragua è 
costretto a vivere». 

Dunque, il progetto va avanti: il 
21 febbraio, cinquantesimo anni
versario dell'assassinio dell'eroe 
nazionale, Cesar Augusto Sandino, 
verrà annunciata ufficialmente la 
data delle elezioni, previste per il 
prossimo anno. Verranno eletti un 

presidente, un vicepresidente, un" 
assemblea costituente di 90 mem
bri. Nel comunicato di ieri, la giun
ta sandinista ha comunque ribadi
to che «le votazioni non potranno 
essere estranee al clima di aggres
sione, minacce e ricatti terroristici, 
creato dall'Amministrazione Rea
gan». Da oggi il Consiglio di Stato 
inlzierà la discussione della legge 
elettorale e delle modifiche allo 
Statuto fondamentale della Re
pubblica, modifiche che renderan
no possibile lo svolgimento delle 
votazioni il prossimo anno. 

Nessun dubbio che, tra sabato e 
lunedì, all'interno della giunta 
sandinista che governa il Nicara
gua dopo la rivoluzione che ha cac
ciato Somoza, sia prevalsa la vo

lontà di fugare qualsiasi dubbio o 
speculazione possibili a proposito 
delle elezioni. Un processo avviato 
da tempoi per preparare il quale di
rigenti nicaraguensi hanno com
piuto viaggi di studio e ricerca nel 
principali Paesi europei, e che è 
sempre stato un obiettivo impor
tante nella strategia politica dei 
sandinistl. Tra l'altro, proprio le e-
lezioni sono state In questi anni il 
principale pretesto addotto dagli 
Stati Uniti di Reagan per giustifi
care accuse e boicottaggi contro il 
Paese centroamerlcano. 

Tuttavia, la situazione di aggres
sione continua che il Paese subisce 
si è obiettivamente deteriorata ne
gli ultimi tempi. I due attacchi ae
rei di giovedì e venerdì scorso — 

obiettivi caserme e antenne di co
municazione — non sono che l'ulti
mo episodio di una strategia di at
tacco che, dall'Honduras, Paese 
confinante, facendo leva su un 
composito esercito di controrivolu
zionari e somozisti, ha tentato di 
imporre al Nicaragua la guerra ci
vile. Costituire una presenza Inter
na permanente, tale da giustificare 
la formazione di un governo prov
visorio, e che permettesse di chie
dere l'intervento esterno, facendo 
ricorso al trattato di Rio de Janei
ro, è stato l'obiettivo principale, fi
nora fallito. 

A foraggiare e incoraggiare que
sto tentativo sono stati soprattutto 
gli uomini dell'Amministrazione 
Reagan, pesantemente presente 

con basi e uomini nell'Honduras, 
aggressivo e completamente subal
terno agli USA. In questa situazio
ne — guerra perenne, economia 
precaria, anche grazie al continui 
sabotaggi — il Nicaragua sandini
sta ha finora seguito la linea più 
saggia. Ricorso agli organismi in
ternazionali, denuncia delle viola
zioni e dei boicottaggi, appoggio 
costante all'iniziativa diplomatica 
del gruppo di Contadora, i Paesi 
che stanno cercando una soluzione 
pacifica alla crisi dell'Intera area 
centroamerlcana. La sospensione 
del processo elettorale — sia pure 
nell'obiettiva difficoltà di questi 
mesi — avrebbe costituito un se
gnale pericoloso, che la decisione di 
ieri ha invece fugato. 

NAMIBIA Il presidente della SWAPO, in visita in Italia, incontrerà Pertini 

Nujoma: il Sudafrica deve negoziare con noi 
«Il nostro obiettivo è la pace, la guerra ci è imposta dal regime razzista» - Passare dal disimpegno a una tregua che possa 
aprire la via all'indipendenza - Una lettera inviata all'ONU - L'Italia può far pressioni sul governo Pretoria 

ROMA — La Namibia (Afri
ca del Sud-Ovest) è l'ultima 
colonia africana. Diventa co
lonia tedesca esattamente 
un secolo fa^dopo che a Ber
lino le potenze europee si e-
rano spartite il continente 
nero, è stata successivamen
te occupata e amministrata 
illegalmente dal regime mi
noritario bianco e razzista 
del Sudafrica. Da un secolo 
quindi la Namibia aspetta la 
sua Indipendenza. L'aspetta 
combattendo. Ne parliamo 
con Sam Nujoma, ti presi
dente della SWAPO, il movi
mento di liberazione che dal 
1960 conduce la lotta armata 
per l'indipendenza e che si 
trova attualmente in visita 
in Italia. 

— Quest'anno 1984 si è a-
porto con nuovi sviluppi 
nella regione. Il Sudafrica 
ha deciso di attuare un -di
simpegno» delle sue forze 
annate che da mesi hanno 
invaso il Sud dell'Angola 
con il pretesto di inseguire 
i commandos della SWA

PO. Che significato ha que
sta decisione? Come ha rea
gito l'Angola e come avete 
reagito voi? 
•Da parte angolana, si è 

manifestata disponibilità al
la realizzazione di un cesiate 
11 fuoco in Angola a condi
zione che questo porti al riti» 
ro delle forze di invasione 
sudafricane dal Sud del pae
se. Ma questo riguarda l'An
gola, che è uno stato indi
pendente. Da parte nostra 
noi abbiamo detto che se ci 
sarà effettivamente e non so
lo a parole un disimpegno 
noi lo rispetteremo purché il 
governo sudafricano accetti 
di negoziare con la SWAPO il 
piano di decotonizzazione 
della Namibia contenuto 
nella risoluzione 435 dell'O-
NU del 1978. Il 5 gennaio di 
quest'anno ho scritto una 
lettera al segretario generale 
dell'ONU In cui appoggio 
pienamente la proposta re
centemente avanzata dal 
presidente angolano Dos 
Santos per la conclusione di Sam Nujoma 

un cessate il fuoco tra la 
SWAPO e il Sudafrica. E ho 
chiesto al segretario genera
le dell'ONU di iniziare im
mediatamente consultazioni 
tra le due parti, Sudafrica e 
SWAPO, per fissare la data 
di un cessate il fuoco. È que
sto ti primo passo per la con
vocazione di libere elezioni. 

— Qual è attualmente la si
tuazione del vostro popolo 
e quali sono i vostri obietti
vi? 

•Il nostro obiettivo è la pe
ce. La guerra ci è stata impo
sta dal regime razzista suda
fricano. Noi vogliamo una 
società libera In cui neri e 
bianchi possano convivere 
pacificamente come cittadi
ni eguali e con pari diritti. 
Vogliamo libere elezioni in 
Namibia, come previsto dal
le risoluzioni dell'ONU. At
tualmente li nostro popolo 
subisce una dura oppressio
ne e un feroce sfruttamento 
da parte del Sudafrica razzi
sta. I nostri villaggi vengono 
bruciati, i loro abitanti uccisi 

in massa. Le nostre scuole 
vengono distrutte e i nostri 
figli deportati. Decine di mi
gliala sono i rifugiati nei 
paesi vicini. Anche qui ven
gono colpiti dal Sudafrica, 
basti pensare al recente 
massacro di Kasslnga. Non 
erano nostri combattenti ad 
essere uccisi, ma i nostri civi
li. Ora il Sudafrica ha inizia
to una nuova atroce forma di 
guerra con la creazione di 
speciali squadroni della 
morte. I cosiddetti "gruppi 
Koevoet". II cui scopo e di se
minare il terrore. Con ciò il 
Sudafrica cerca di seminare 
le radici di una guerra civile 
tra li nostro popolo per il do-
po-lndipendenza. Come sta 
tentando di fare anche in al
tri paesi della regione». 

— Pensi che il governo ita» 
liano possa fare qualcosa 
per voi? Ne discuterete ne
gli incontri che a v e t e in I-
talia? 

•Sono in Italia su invito 
del Comito nazionale di soli-

, darietà con l popoli dell'Afri

ca australe e del presidente 
della Provincia di Roma. Co
me sapete, del comitato fan
no parte tutti i partiti demo
cratici italiani, i sindacati le 
cooperative. Con la provin
cia di Roma firmeremo oggi 
un Patto di amicizia e di soli
darietà. È la prima volta che 
lo facciamo ed è un buon ini
zio. Vedrò anche il vostro 
presidente Pertini. È un 
combattente per la libertà e 
potrò far tesoro della sua e-
sperlenza. Sono molto lieto 
di incontrarlo. Per quanto ri
guarda 11 governo italiano 
r n s o che possa fare molto. 

un paese autorevole della 
CEE e quello che gli chiedia
mo e di fare pressione sul 
Sudafrica e sugli Stati Uniti 
per una giusta soluzione di 
pace e di indipendenza. Inol
tre, molti paesi della CEE, 
tra cui l'Italia, sono fornitori 
di armi al Sudafrica razzista. 
Noi chiediamo che non con
segnino al Sudafrica armi 
per colpire il nostro popolo*. 

Giorgio Miliardi 

referenza comunitaria, ciò che 
In 

rand — lo .-tnantellamento ra-
iacihterà secondo Miller-

pido dei montanti compensati
vi monetari lutine una novità 
nelle tm-izinni della Francia sul 
problema dell'ampliamento 
• Jt'II.i CKK. novità |>er lo mfnn 
i:t-l nit*!o {".photo rome essa è 
-'.itannr.iinci.it.i. l'auspicio che 
i I heci accolgano la Spagna e il 
Portogallo :n »em> alla Comu
nità fatto da Mitterrand ieri di
nanzi al parlamento olande-M?. 
Sono note le re^Utenze che 
que.-to problema incontra in 
Francia nel seno stesso della 
maggioranza di sinistra al RO-
\erino. Kd è torse a queste resi
stenze che si è riferito ieri lo 
Me>so Mitterrand affermando 
perentoriamente che «nessuno 
ha il diritto di volgere le spalle 
alla storia». 

Franco Fabiani 

RFT 

«Caso Wòrner»: va 
avanti l'inchiesta 

del Bundestag 
BONN — La scandalosa decisione con cui il ministro della 
Difesa Manfred Worner è stato mantenuto al suo posto dal 
cancelliere Kohl non ha chiuso completamente il clamoroso 
caso. Oggi sarà per il governo una giornata difficile, che 
potrebbe riaprire molte questioni frettolosamente messe a 
tacere con l*«assoluzione» del ministro e la «riabilitazione» del 
generale Kiessling. formalmente reintegrato nel suo incarico 
di vicecomandante supremo militare della NATO da cui era 
stato allontanato a causa della sua presunta «omosessualità». 

Worner. infatti, dovrà deporre davanti alla commissione 
d'inchiesta del Bundestag nominata, su richiesta della SPD, 
quando emersero t primi inquietanti particolari della vicen

da. I partiti di governo, infatti, non hanno avuto successo nel 
tentativo di sciogliere la commissione. Il gruppo parlamen
tare socialdemocratico e i «verdU dispongono dei numero 
legale necessario a imporre la continuazione dell'inchiesta. 

Ancora ieri. Hans Apel (SPD), che fu il predecessore di 
Worner, ha lanciato pesanti accuse contro il ministro. In 
particolare quella di essersi fatto schermo del sottosegretario 
Joachim Hiehle il quale, tra i dirigenti del ministero, pare che 
sarà l'unico a pagare. Hiehle, che aveva la responsabilità del 
controspionaggio militare (MAD), già «malato» da qualche 
giorno, ha annunciato che presenterà oggi le proprie dimis
sioni. Un atto che significherebbe addossare al MAD la re
sponsabilità di tutti gli errori. 

L'operazione, però, potrebbe non riuscire. L'associazione 
degli ufficiali della Bundeswehr ha ammonito Worner a non 
tentare di scaricare tutte le colpe sul MAD. 

Ma anche «in casa» le cose non si mettono affatto bene per 
il ministro salvato da Kohl. L'altro giorno il leader della CDU 
del Baden-WUrttemberg, Lothar Spath, lo ha formalmente 
invitato a non impegnarsi troppo nella campagna elettorale 
per le elezioni nel Land, che si terranno il 25 marzo. A Worner 
e stato chiesto di limitarsi a comparire In pubblico soltanto 
nel suo distretto elettorale. Evidentemente si teme l'impatto 
che lo scandalo potrebbe avere sull'elettorato regionale. Il 
capogruppo pariamentare cristiano-democratico Alfred 
Dregger, dal canto suo, ha tenuto a precisare che le decisioni 
in merito alla sorte di Worner sono state assunte tutte dal 
cancelliere, cosicché lui, e non il partito, «ne porta la respon
sabilità». 

BELGRADO 

Prospettive di 
collaborazione 
negli incontri 
di Andreotti 
in Jugoslavia 

BELGRADO — Andreotti ha incontrato ieri 
il presidente del governo federale jugoslavo. 
Mika Planine, e il presidente della Repubbli
ca. Mika Spiljak. Se questi sono stati i collo
qui più significativi delia sua visita ufficiale 
in corso in Jugoslavia, quelli più concreti 
hanno avuto per interlocutore il ministro de
gli Esteri Lazar Mojsov, col quale il capo del
la diplomazia italiana ha più volte discusso 
nella giornata di ieri. Accanto ai temi bilate
rali, tra cui quelli economici e commerciali 
hanno un posto di rilievo, sono state sul tap
peto le grandi questioni internazionali: dalla 
tensione Est-Ovest, ai Medio Oriente, alle 
difficoltà dei dialogo Nord-Sud. 

Italia e Jugoslavia sono chiamate a supe
rare la fase delle generali asserzioni di prin
cipio per trovare un'intesa che consenta loro 
di operare con la maggiore efficacia possibile 
in favore di più distese relazioni internazio
nali. In mattinata Andreotti e Mojsov hanno 
avuto un colloquio a quattr'occhi, nel corso 
del quale hanno fatto un giro d'orizzonte dei 
temi in agenda. In seguito l'incontro è stato 
aperto ai membri delle due delegazioni. Dopo 
aver nuovamente visto il suo omologo Jugo
slavo a pranzo e in serata, Andreotti è partito 
in sua compagnia per Sarajevo, dove incon
tra oggi le autorità della Bosnia-Erzegovina 
e assiste all'apertura delle Olimpiadi d'inver
no. 

CECOSLOVACCHIA 

Vescovi 
contro le armi 

nucleari 
VIENNA — I vescovi cattolici 
di sette diocesi della Slovacchia 
hanno lanciato un appello per 
la messa al bando delle armi 
nucleari e hanno dichiarato di 
considerare «un delitto contro 
l'umanità» la produzione. la di
slocazione e l'impiego di questo 
tipo di strumenti bellici. Il loro 
gesto assume un particolare si
gnificato in quanto la Cecoslo
vacchia ha accettato l'installa
zione sul proprio territorio dei 
nuovi missili sovietici, nel con
testo della reazione del Patto di 
Varsavia ai Cruise e ai Pershing 
II americani nell'Europa occi
dentale. 

In una lettera pastorale co
mune. i sette prelati lanciano 
anche un invito al rispetto del
l'uguaglianza dei diritti di tutti 
i popoli e di tutte le razze. A 
tale proposito essi fanno riferi
mento a vari appelli lanciati da 
Giovanni Paolo II. La presa di 
posizione dei vescovi slovacchi 
contro l'armamento atomico e 
la denuncia della corsa al riar
mo. contenuta nella loro lettera 
pastorale, si inquadrano nel 
contesto della crescente sensi
bilità che l'episcopato manife
sta a questo riguardo in vari 
paesi dell'Europa orientale. 
Recentemente anche la Chiesa 
polacca ha preso posizione con
tro i rischi di guerra connessi al 
rianno nucleare. 

NATO 

Nuovi moniti 
americani 
all'Europa 

BONN — Continuano le pres
sioni americane nei confronti 
degli alleati europei. Dopo il vi
cesegretario di Stato Eaglebur-
ger, è stata ieri la volta del di
rettore della sezione Europa 
centrale del ministero degli E-
steri, John Kornblum. In un'in
tervista alla radio tedesca, egli 
ha parlato di «problemi seri nei 
rapporti atlantici» e ha ripreso 
l'ammonimento di Eaglebur-
ger, secondo cui la «crescente 
frustrazione dell'America per 
le diffìcoltà incontrate con gli 
alleati europei» potrebbe porta
re a un diverso orientamento 
degli interessi americani. Que
sti. in una tale ipotesi, tende
rebbero a valorizzare ulterior
mente i legami con l'Asia orien
tale. Secondo Kornblum, uno 
sviluppo del genere va comun
que inteso come un'eventualità 
e non come una previsione. 

Kornblum sostiene che negli 
USA molti attribuiscono alla 
passata politica della distensio
ne la responsabilità del riarmo 
dell'URSS. Questa considera
zione spiega il monito perché 
gli europei «non appesantisca-
no» i rapporti con Washington. 
Un monito tale da assumere il 
significato di dura richiesta che 
cessino le pur caute aperture 
degli ultimi tempi tra Europa 
occidentale e l'URSS. 

IRAN 

Ucciso a Parigi 
l'ex «boia 

di Teheran» 
PARIGI — Mortale agguato 
ieri contro un ex-esponente 
del regime dello scià, che vi
veva In esilio a Parigi. Tre 
killers armati di pistola han
no ucciso 11 generale Gholam 
Alt Oveissi, che fu governa
tore militare di Teheran sot
to la dittatura di Reza Patite
vi; insieme a lui è stato ucci
so il fratello, che si trovava 

sulla stessa auto, mentre I' 
autista è rimasto illeso. I tre 
attentatori sono riusciti a di
leguarsi fra il traffico, due su 
un'automobile e il terzo bal
zando su un autobus affolla
to. L'agguato contro il gene
rale Oveissi è avvenuto da
vanti alla residenza di que
st'ultimo. In m e de Passy. 
nell'elegante sedicesimo «ar-
rondissement». 

Noto come «il boia di Te
heran», il generale Oveissi 
era stato 11 responsabile del 
tragico «venerdì nero», 1*8 
settembre 1978, quando la 
truppa apri il fuoco contro 
una manifestazione di mas
sa nella capitale, uccidendo 
più di tremila persone. 

Brevi 

Anche Indirà Gandhi candidata al Nobel 
DELHI — Anche il pròno ministro indino. favSr» Gandhi, è fra i candidati al 
premo Nobel per la Pace eh* verrà assegnato nel prossimo ottobre, ti sua 
candkJjtur» è usta proposta da numerosi parlamentari twiani. 

Secondo Tokyo» missili URSS presto in Asia 
TOKYO — B ministro degh Esteri giapponese. Shotaro Abe. ha detto <f 
prevedere che rUmori» Sovietica stia per installare nove nuovi meni nucleari 
SS-20. potenziando il suo dispositivo mssSst»co «n Asia. 

Iran-Iraq, continua lo scambio di minacce 
TEHERAN — Stavolta è stato riran a lanciare minacce contro Baghdad. 
Teheran ha tana sapere, m un discorso del presidente aSe teiewaione. che le 
forze tramane prenderanno di mra i centri iracheni ci Batterà. MandaB. 
Krineyh»n. 

Filippine, processati per omicidio 2 sacerdoti 
MANILA — Un processo per orracicto a carico d» due mraduti cartolo, «ero 
austrafiano. uno «landes*. » è apeno m> naia cntarSna t* Kaberrkatm. a 600 
crutomein da Manta. Avrebbero utetso un reco proprietario temerò, che 
•trottava ;* popoUrcrw. 

ARGENTINA 

Ordine di non lasciare il Paese 
per i militari sotto inchiesta 

BUENOS AIRES — Nessuno dei militari im
plicati nclia repressione centro gli oppositori 
del regime, dal 1976 al ritorno della democra
zia. potrà lasciare il Paese. Lo ha comunicato 
il sottosegretario agli Esteri. Raul Galvan. 
La decisione — ha detto — è stata resa nota 
a tutti i posti di frontiera dell'Argentina. Fra 
i principali esponenti della dittatura milita
re, considerati responsabili della violazione 
continua di diritti umani, figurano gli ex 
presidenti Jorge Videla, Roberto Viola. Leo
poldo Galtlen. e, l'ultimo. Reynaldo Bigno-
ne. Quest'ultimo è agli arresti, in una guar
nigione militare. 

La richiesta di Impedire l'uscita dal Paese 
dei generali e dei militari Implicati nella re
pressione illegale, è stata presentata dal co

mitato nazionale per i «desaparecidos», pre
sieduto dallo scrittore Ernesto Sabato. Il co
mitato è stato nominato dal presidente. Raul 
Alfonsin. per cercare di far luce sulle tragi
che vicende di migliaia di persone scomparse 
negli anni dopo il golpe del 1976. 

Le denunce contro i torturatori continua
no a Fioccare regolarmente, ogni giorno au
mentano l nomi dei presunti colpevoli. Ieri 
Teresa Meschlatti, una scomparsa poi rila
sciata, ha dichiarato che durante la sua pri
gionia nel campo clandestino «La Perla», vi
cino a Cordoba, aveva visto in visita di ispe
zione I generali Menendez, Maradona, Va-
quero. Sasiain. Sempre di ieri la notizia che 
Alfonsin ha espulso Garcia Meza, ex dittato
re boliviano, da due anni in Argentina. 

Oggi verrà 
ricordata 
la tragica 

fine di 
Mussa 

Khiabani 
M u m K n t t w n i 

ROMA — Due anni fa, l'S febbraio 1982, veniva ucciso a 
Teheran in uno scontro a fuoco con i «pasdaran» (guardiani 
della rivoluzione) Mussa Khiabani. braccio destro del leader 
dei «muglahedin del popolo» Masud Rajavi e responsabile 
politico e militare dell'organizzazione all'interno dell'Iran 
(Rajavi, come è noto, riside In esilio a Parigi da dove dirige il 
Consiglio nazionale di resistenza). Insieme a Khiabani cad
dero la moglie Azar Rezai, nonché la moglie dello stesso 
Rajavi. Ashraf Rabli e altri 17 «mugiahedln». La casa in cui il 
gruppo era nascosto fu assalita dai «pasdaran»; Khiabani e i 
suoi rifiutarono di arrendersi e combatterono fino all'ultimo. 
Il piccolo Mustafa. di un anno, figlio di Ashraf e di Rajavi. 
sopravvisse alla strage e fu mostrato in televisione la sera 
stessa dal procuratore islamico Lajvardi, che aveva ordinato 
la intera «operazione». 

Khiabani era stato una figura di primo plano nella resi
stenza contro la dittatura dello scià ed aveva passato sette 
anni in carcere subendo feroci torture. Durante la rivoluzio
ne fu tra l protagonisti della liberazione di Tabriz e fu poi 
candidato al parlamento repubblicano per questa stessa cit
tà. Anche Ashraf Rabii aveva patito il carcere e la tortura 
sotto la tirannia dello scià, per poi riprendere la lotta contro 
la nuova dittatura integralista. 

L'annlve.-sario del sacrifìcio di Mussa Khiabani. Azar Re
zai e Ashraf Rabii sarà ricordato anche quest'anno dai soste
nitori dell'organizzazione del >muglahedtn» a Roma e in altre 
città, italiane e straniere. 
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Flossfe 
Una famiglia americana di fine secolo nel ritratto di uno 

scrittore ctfQjruJasimo. 

-IDavieT 
Un 13 SCO 

Gtacoao Deb*»ed«ttl 
Amedeo e altri racconti 

I quattro racconti del giovane Debencdcfli che piacquero a 
Montale e a Saba. 
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Ln6S00 

Editori Riuniti • 

4 i 

file:///enire
file:///ertice
file:///erino

